
D.R.S. n. 25 

Servizio 3 - U.O 1 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 

 

Regione Siciliana 
ASSESSORATO REGIONALE DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERRITORIALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L. R. 8 luglio 1977 n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento 

del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 recante “norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTA la L. R. 27/04/1999 n. 10; 

VISTA la L. R. 15/05/2000 n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di 

lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 14 giugno 2016 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 16 

dicembre 2008, n. 19 “rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di 

cui all'articolo n. 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015 n. 9. Modifica del 

decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e s.m.i; 

VISTA la legge regionale 9 maggio 2017, n. 8 recante “disposizioni programmatiche e correttive 

per l’anno 2017. Legge di stabilità regionale”; 

VISTA la legge regionale del 9 maggio 2017, n. 9 “bilancio di previsione della regione Siciliana per 

l’anno 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017 – 2019”; 

VISTA la delibera di Giunta regionale n. 187 del 15 maggio 2017, che approva il documento 

tecnico di accompagnamento e Bilancio finanziario gestionale, per l’anno 2017; 

VISTO il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”, e 

s.m.i.; 

VISTA la circolare n. 2 del 26/01/2015 della Ragioneria Generale della Regione che fornisce le 

prime indicazioni in merito all'applicazione del D.Lgvo sopracitato; 

VISTA la circolare n. 18/2016 del Dipartimento regionale bilancio e tesoro, Ragioneria generale 

della Regione prot. 32486 del 01/07/2016; 

VISTO il D.P.Reg. n. 132 del 24 Gennaio 2017 con il quale il Presidente della Regione ha conferito 

all’ing. Dorotea Di Trapani, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della pesca mediterranea; 

VISTO il D.D.G. n. 847 del 13/07/2016 con il quale è stato conferito l'incarico di responsabile del 

Servizio 3 “Gestione Faunistica del Territorio” al Dott. Salvatore Gufo; 

VISTO il D.D.G. n. 96 del 23 febbraio 2017 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

regionale dello sviluppo rurale e territoriale dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello 

sviluppo rurale e della pesca mediterranea, ha confermato l'incarico di cui al citato D. D. G 

n. 847 del 13/07/2016 ed ha conferito la delega relativamente alle competenze assegnate 

dalla Legge Regionale n. 10/2000 articolo 7 comma 1 lettere e) e f); 

VISTO il D.R.S. n. 1359 del 25/12/2015, con il quale è stata impegnata in favore dell’ex Provincia 

regionale di Catania, la somma di € 62.534,07 sul cap. 143311 del bilancio della Regione 



Siciliana, esercizio finanziario 2015, quale sovvenzione per l'attività di vigilanza venatoria 

relativa all'anno 2015; 

VISTA la nota di questo Dipartimento n. prot. 8886 del 13/04/2017, regolarmente notificata a 

mezzo p.e.c. con la quale è stata richiesta alla Città Metropolitana di Catania, la 

documentazione attestante la spesa effettivamente sostenuta per il servizio di vigilanza 

venatoria, necessaria al fine di procedere al calcolo della sovvenzione da liquidare; 

CONSIDERATO che nel termine di gg. 15 assegnato per la risposta, la citata Città Metropolitana 

di Catania non ha riscontrato la citata nota; 

VISTA la nota di questo Dipartimento n. prot. 24969 del 11/10/2017, regolarmente notificata a 

mezzo p.e.c. con la quale è stato sollecitato il riscontro della citata nota n. prot. 8886 del 

13/04/2017; 

CONSIDERATO che nel termine di gg. 10 assegnato per la risposta, la citata Città Metropolitana 

di Catania non ha riscontrato la citata nota; 

VISTA la nota di questo Dipartimento n. prot. 30714 del 13/12/2017, regolarmente notificata a 

mezzo p.e.c. con la quale è stato comunicato l’avvio del procedimento di revoca del D.R.S. 

n. 1359 del 25/12/2015; 

CONSIDERATO che nel termine di gg. 10 assegnato, la citata Città Metropolitana di Catania non 

ha fatto pervenire eventuali controdeduzioni; 

RITENUTO, pertanto, di dovere revocare il citato D.R.S. n. 1359 del 25/12/2015 e disporre il 

disimpegno della citata somma 62.534,07 sul cap. 143311 del bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2015, cod. gestionale: U.1.04.01.02.004; 

VISTO l'articolo 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i., concernente l'obbligo di 

pubblicazione dei decreti dirigenziali nel sito internet della Regione; 

 

D E C R E T A 

Art. 1) In conformità alle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

dispositivo, è revocato il D.R.S. n. 1359 del 25/12/2015, poiché non è stata prodotta la 

documentazione attestante la spesa effettivamente sostenuta per il servizio di vigilanza 

venatoria, necessaria al fine di procedere al calcolo della sovvenzione da liquidare. 

Art. 2) Per l’effetto e per le medesime motivazioni citate al precedente art. 1) è disposto il 

disimpegno della somma di € 62.534,07 sul cap. 143311 del bilancio della Regione 

Siciliana, esercizio finanziario 2015, cod. gestionale: U.1.04.01.02.004. 
 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale per il visto di competenza. 

 

Palermo, 17/01/2018 

 

 

il Dirigente del Servizio 

(Salvatore Gufo) 

 

 

 

il Dirigente dell’U.O.1 

(Roberta Paci) 

 

 

 

 

il Funzionario Direttivo 

(Giuseppe Qualera) 


